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Il ministro degli esteri Melo Antunes incaricato di un estremo tentativo di mediazione 

Viva preoccupazione a Lisbona 
per gli avvenimenti in Angola 

Non si esclude un intervento delle forze portoghesi e un passo presso l'ONU - Riserbo sulle responsabilità delle parti in 
lotta - Il PS preannuncia manifestazioni di massa contro il progetto di « comitati di base » avanzato dal MFA 

Dopo l'eliminazione 

dei reazionari dal governo 

Laos: nuovo 
impulso al processo 

rivoluzionario 
Il primo ministro Suvanna Fuma ribadisce 
la politica di neutralità e di unità nazionale 

Dal nostro inviato 
LISBONA. 14. 

La tragedia che sta viven­
do l'Angola è oggi al vertice 
delle preoccupazioni delle au­
torità portoghesi e si sovrap­
pone con tutte le sue Impli­
cazioni politiche e psicologi­
che, alla già difficile e tesa 
situazione In cui si tenta di 
far fronte alla crisi apertasi 
con l'uscita del socialisti dal 
governo. 

Il Consiglio della rivoluzio­
ne è riunito da diverse ore e 
a quanto si crede di sapere 
è In costante contatto con 
11 ministro degli Esteri Melo 
Antunes, partito questa not­
te alla volta di Luanda con 
11 difficile compito di compie­
re presso 1 leaders del movi­
menti di liberazione dell'An­
gola In aperta guerra, un 
estremo tentativo di media­
zione per far cessare II bagno 
di sangue ed evitare un In­
tervento delle forze dell'ONU. 

Ieri sera 11 responsabile 
della politica estera porto­
ghese, manifestando la pro­
fonda preoccupazione del go­
verno aveva ammesso l'ipo­
tesi che il Portogallo sia co­
stretto a ricorrere a « istan­
ze Internazionali affinchè la 
pace sia ristabilita e si crei 
una piattaforma politica per 
l'Indipendenza ». Melo An­
tunes non aveva escluso nem­
meno l'Ipotesi di un immi­
nente Intervento dell'esercito 
portoghese affermando che 
« 11 nostro paese non potreb­
be abbandonare i portoghesi 
che vivono in Angola (nono­
stante I massicci rientri dt 
questi ultimi mesi la colonia 
portoghese angolana eonta 
circa 500 mila persone) e che 
sono — secondo le parole del 
ministro degli esteri — sot­
toposti alla violenza fisica e 
psicologica ». 

Autorità e stampa per ora 
si astengono da commenti e 
dall'attrlbulre specifiche re­
sponsabilità. 

Secondo notizie qui rimbal­
zate da Luanda. negli scon­
tri dei giorni scorsi il «Mo­
vimento popolare per la libe­
razione dell'annoia» (MPLA) 
avrebbe avuto la meglio e sa­
rebbe praticamente riuscito 
ad espellere da Luanda le 
forze del «Fronte nazionale 
per la liberazione dell'Ango­
la» (FNLA). Quest'ultima or­
ganizzazione secondo un uf­
ficiale superiore dell'esercito 
portoghese, sta facendo af­
fluire a Luanda una grossa 
colonna di rinforzo composta 
da elementi appartenenti al 
contingente di circa 17.000 
uomini che 11 FNLA ha nel 
nord del paese. 

Le autorità portoghesi han­
no attuato alcune misure pre­
viste da un piano di emer­
genza volto ad impedire un 
collasso totale dell'ordine e 
della legalità a Luanda. Il 
palazzo del governo è protet­
to da un cordone di soldati 
e mezzi corazzati. 

Autorità e stampa, per ora, 

si astengono da commenti e 
dall'attrlbulre specifiche re­
sponsabilità all'uno o all'al­
tro del movimenti in lotta. 
Lo stesso ministro degli este­
ri ha affermato che la re­
sponsabilità di quanto sta 
accadendo può essere distri­
buita fra le varie forze po­
litiche angolane, che ha ac­
cusato di « ambizioni di po­
tere ». 

L'opinione pubblica segue 
con comprensibile ansietà lo 
sviluppo della situazione e le 
notizie provenienti dall'An­
gola contribuiscono ad au­
mentare Il nervosismo che si 
avverte, dietro una calma ap­
parente, per l'Incertezza del­
la situazione politica Interna 
e la serietà della crisi di cui 
non si vedono ancora i pos­
sibili sbocchi. 

La direzione socialista è 
stata riunita per tut ta la 
giornata sotto la presidenza 
di Mario Soares per definire 
l'atteggiamento del partito 
e la risposta che esso In­
tende dare al duro giudizio 
che 11 Consiglio della rivolu­
zione aveva espresso sabato 
nel confronti del socialisti. 

Il partito socialista si pre­
para, a quanto si apprende 
negli ambienti della direzione 
del partito, a grandi manife­
stazioni di massa del suoi a-
dercntl e simpatizzanti In tut­
to 11 paese (è confermato che 
una prima manifestazione del 
genere avrà luogo domani se­
ra a Lisbona) sulla base — 
si afferma sempre in quegli 
ambienti — di « un program­
ma alternativo», che riaffer­
merebbe 11 ripudio del proget­
to di comitati popolari che 
verrebbero a sovrapporsi e ad 
annullare le Istanze della « de­
mocrazia rappresentativa ». 

Anche 11 socialdemocratico 
PPD sembra sempre più fermo 
su posizioni sostanzialmente 
analoghe, anche se ha auto­
revolmente smentito oggi una 
notizia secondo cui aveva già 
deciso di uscire dal governo. 
La serie di richieste e garanzie 
avanzate dal suo leader Emi­
dio Guerrelro al presidente 
Costa Comes e al primo mi­
nistro Goncalves quale condi­
zione per restare nel gover­
no, sono praticamente le 
medesime. 

Ieri sera alla televisione 
tre tra 1 più Influenti mem­
bri del consiglio della rivo­
luzione, l'ammiraglio Vltor 
Crespo, 11 capitano Vasco 
Lourenco e il capitano Graca 
Cunha hanno cercato In vari 
modi di attenuare l'Impressio­
ne che 11 progetto del MFA 
scaturisca da una volontà di 
scavalcare 1 partiti por affer­
mare Invece che si trattereb­
be di « un primo abbozzo, da 
ridlscutere. di un progetto 
che cerca di teorizzare quanto 
sta avvenendo nella pratica » 
e dell'avvio di un « processo 
che dovrebbe svolgersi addlrlt' 
tura nell'arco di 10 o 15 anni ». 
Inoltre essi hanno Insistito nel 
riaffermare che la democra­

zia diretta (1 comitati di ba­
se) va Intesa come conver­
gente con quella, rappresen­
tativa. 

Ma da alti esponenti mili­
tari vengono anche opinioni 
opposte. Ed è certamente an­
che questa mancanza di chia­
rezza a rafforzare diffidenze 
ed opposizioni al progetto del 
MFA che nasce soprattutto — 
si afferma nel suddetti am­
bienti — da spinte di generico 
populismo passibile di perico­
lose degenerazioni. L'atmosfe­
ra politica del paese d'altro 
canto non sembra la più pro­
pizia In questo momento ad 
un sereno dibattito, non sol­
tanto per responsabilità del­
l'atteggiamento del socialisti. 
SI stanno verificando In que­
sti giorni fenomeni che non 
sono attribuibili soltanto « al­
le manovre della reazione », 
che certamente continua ad 
essere attiva e ad intensifi­
care la sua Influenza, come 
dimostra, ad esempio, la de­
vastazione della sede del PC 
a Rio Major, una località a 
nord di Lisbona, avvenuta 
Ieri ad opera di una folla di 
dimostranti. 

Franco Fabiani 
LIBANO — Una donna palestinese del campo profughi di Aln El Helouse, bombardato dagli 
Israeliani domenica, lascia la sua casa, distrutta dalle bombe, li bilancio definitivo del 
bombardamento e di 4 morti e 22 feriti 

Faticosa gestazione dell'accordo nel Sinai 

Rabin avrebbe ottenuto a Bonn 
ulteriori promesse di Kissinger 

Il premier israeliano insiste per un impegno quinquennale di «non belligeranza» da parte egiziana 

TEL AVIV, 14. 
TI primo ministro Israeliano 

Rabin, ha discusso oggi per 
due ore con 11 ministro della 
difesa. Peres, e con 11 ministro 
degli esteri, Allon, la strate­
gia da seguire nella trattativa 
con l'Egitto, sulla base dello 
scambio di vedute avuto saba­
to con 11 segretario di Stato 
americano, Kissinger, che a-
vrebbe messo In evidenza, a 
quanto «1 dice qui, un atteg­
giamento « più comprensivo » 
degli Stati Uniti nel confronti 
delle richieste di Tel Aviv. 

Fonti ufficiose hanno cerca­
to di dare l'Impressione che 
la parte Israeliana stia venen­
do Incontro alle sollecitazioni 
di Washington e che l'accordo 
sia « prossimo », ma si sono 
rifiutate di definire la posi­
zione governativa fino a quan­
do l'ambasciatore Dlnltz, che 
oggi è ripartito per Washing­

ton, avrà ottenuto dal diri­
genti americani 1 «chiari­
menti » sollecitati. 

Secondo le Indicazioni di­
sponibili la situazione è la se­
guente: 

1) Israele chiede che l'Egit­
to proclami la fine dello sta­
to di belligeranza per un pe­
riodo di cinque anni. In una 
Intervista rilasciata al setti­
manale americano Time, lo 
stesso Rabin ha parlato di 
« un periodo di quiete di vari 
anni, senza pressioni né mi­
nacce », che dovrebbe seguire 
al disimpegno nel Sinai, pri­
ma che si possa negoziare 
«lungamente e dettagliata­
mente» un accordo globale»; 

2) il disaccordo sull'ampiez­
za del ritiro Israeliano nel Si­
nai verrebbe superato sulla 
base di una « rldeflnlzlone 
geografica» del passi di Mit-
la e di Oidi. Mentre gli Israe­

liani si basano su una lun­
ghezza di trenta chilometri, 
gli egiziani dovrebbero dichia­
rare che 1 passi sono lunghi 
solo venti chilometri: In tal 
modo, gli Israeliani potrebbe­
ro conservare 11 controllo de­
gli accessi orientali, mentre 
gli egiziani potrebbero affer­
mare che II ritiro è stato to­
tale; 

3) Insoluto sarebbe tuttora 
11 problema delle apparecchia­
ture elettroniche di avvista­
mento che gli Israeliani han­
no Installato sul pass! e che 
gli americani si sarebbero of­
ferti di gestire; 

4) per compensare Israele. 
della restituzione dei pozzi pe­
troliferi di Abu Rodcis. gli 
Stati Uniti avrebbero propo­
sto, secondo 11 Jerusalem Post, 
di tenere costantemente rifor­
nito uno speciale deposito sot­
terraneo, scavato nel granito 

presso Ellat e capace di con­
tenere 11 fabbisogno petrolife­
ro israeliano di un anno; 

5) secondo un altro quoti­
diano Israeliano. Haaretz, Kls-
singer si sarebbe Impegnato a 
fornire a Israele, una volta 
concluso raccordo, aiuti eco­
nomici per quasi due miliardi 
di dollari e a riprendere su 
viista scala l'assistenza mili­
tare: 

6) Rabin sostiene, nell'Inter­
vista a Time, che considera­
zioni « geografiche e topogra­
fiche » impediscono qualsiasi 
ulteriore accordo di disimpe­
gno sul Golan; 

7) nella stessa sede, 11 pre­
mier ribadisce che Israele non 
tratterà con l'OLP e che una 
« soluzione » del problema pa­
lestinese deve essere trovata 
nel quadro di un accordo di 
pace fra Israele e la Giorda­
nia. 

BANGKOK, 14 
Il capo del governo laotia­

no Suvanna Fuma, ha riaf­
fermato oggi, in un discorso 
alla radio nazionale, la poli­
tica di edificazione di «un 
Laos unito, Indipendente, neu­
trale, democratico e prospe­
ro», polemizzando indiretta-
mento con la campagna or­
chestrata dagli organi di in­
formazione occidentale, secon­
do la quale il paese sarebbe 
«precipitato sotto 11 totale 
controllo comunista ». 

Suvanna Fuma ha criticato 
« coloro che tentano di travi­
sare la situazione esistente nel 
paese e di creare un'atmosfe­
ra di confusione » e ha defi­
nito l'eliminazione dei reazio­
nari dal governo e dall'appa­
rato statale « una misura ne­
cessaria, voluta dal popolo ». 
La situazione, egli ha aggiun­
to, continua a svilupparsi po­
sitivamente e il governo « fa 
tutto ciò che può perché 11 
popolo divenga 11 vero padro­
ne del paese». 

Dal canto suo, 11 generale 
Sinkapo, ministro dei lavori 
pubblici, ha dichiarato al cor­
rispondente delle Izvestia che, 
dopo la fuga dei reazionari. 
« la situazione è radicalmen­
te mutata ». « Le affermazio­
ni della stampa occidentale 
secondo cui a Vlentianc re­
gnerebbe 11 panico — egli ha 
detto — sono del tutto desti­
tuite di fondamento. Chi è 
fuggito era, si. in preda al 
panico, ma nel paese l'ordi­
ne è rigorosamente mantenu­
to». Il corrispondente sovie­
tico sottolinea che « Il proces­
so rivoluzionarlo ha assunto 
notevole impulso senza spar­
gimento di sangue ». Una con­
ferenza di ufficiali, teste con­
clusa, ha espresso appoggio 
senza riserve al governo di 
unità nazionale. L'ex-esercito 
reale verrà presto riformato. 

Il Kaonan Pathet tao, or­
gano del Fronte patriottico, 
scrive che nel paese «si è 
sviluppata una lotta risoluta 
contro 1 traditori e 1 reazio­
nari. Gli avversari del pro­
gresso sociale e politico sono 
stati espulsi dall'apparato sta­
tale e dall'esercito nella re­
gione di Vlentlane. A tutti i 
livelli, nelle province, città e 
villaggi. Il popolo laotiano 
prende il potere nelle sue ma­
ni, introduce 11 nuovo ordine 
rivoluzionarlo ». 

« Il paese entra In una nuo­
va era storica, l'era dell'Indi­
pendenza in cui lo stesso po­
polo diviene padrone del pae­
se, sottolinea 11 notiziario. Pe­
rò, la reazione non desiste 
dal tentativi di ostacolare lo 
sviluppo progressista del Laos. 
Perciò il popolo deve mante­
nere la vigilanza rivoluziona­
rla, battersi decisamente con­
tro gli intrighi della reazione, 
difendere dovunque il nuovo 
potere rivoluzionarlo, difende­
re le conquiste della rivolu­
zione ». 

Su uno sfondo 

di inatteso ottimismo 

Ortoli espone 
il programma 
del «vertice» 

Energia, materie prime, aiuto ai paesi in via di svi­
luppo e problemi monetari tra i temi principali 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES, 14 

Con una valutazione inaspet­
tatamente ottimista sui risul­
tati raggiunti dulia Comunità 
nel mesi scorsi, il presidente 
della commissione esecutiva 
della CEE. Ortoli. ha enuncia­
to 1 temi del prossimo CORSI-
glio europeo del capi di Stato 
e di governo, che si terrà 
mercoledì e giovedì a Bruxel­
les, e ha commentato davan­
ti al giornalisti l'attività del 
primo scmesire del '75, che 
egli stesso aveva aperto con 
una drammatica denuncia del 
regresso dell'Indipendenza e 
della sovranità dell'Europa. 

In realtà, a parte l'esito fa­
vorevole del « referendum » 
britannico e la conclusione del­
la convenzione di Lomé con 1 
quarantasei paesi dell'Africa, 
dei Caralbi e del Pacifico, il 
presidente della commissione 
non ha trovato molti argo­
menti a sostegno del suo otti­
mismo sulle prossime sorti 
della Comunità. Al contrario, 
su uno dei problemi che era­
no alla base delle gravi preoc­
cupazioni di gennaio, quello 
dell'energia. Ortoli si è detto 
ancora « deluso » per gli scar­
si risultati raggiunti dal Nove 
nella definizione di una poli­
tica comune, e Ila aggiunto 
che sarebbe « un grave erro­
re » se la Comunità non uscis­
se al più presto dall'» impas­
se » in questa materia. 

Quello dell'energia, delle ma­
terie prime e dell'aiuto ai pae­
si in via di sviluppo sarà uno 
del grossi temi che saranno 
affrontati dal capi di gover­
no, i quali discuteranno anche 
i problemi economici e mone­
tari. Su quest'ultimo argo­
mento è previsto che 11 Con­
siglio europeo discuterà non 
sulla base del documenti pre-

Il premier 

australiano 

estromette 

il suo « vice » 
CANBERRA. 14, 

I! ministro del commercio 
estero austrinliano. Frank 
Crcan, è stato eletto oggi vice 
primo ministro. In sostituzio­
ne di Jlm Calrns, esponente 
della sinistra, dimesso dalle 
sue funzioni il quattro luglio 
scorso, su richiesta del primo 
ministro Gough Whitl'am. che 
l'aveva accusato di aver In­
dotto 11 parlamento in errore 
circa una questione di pre­
stiti contratti in Medio 
Oriente. 

La crisi politica sembra 
dunque essersi riassorbita in 
Australia: Gough Whltlam, 
ha d'altra parte ottenuto un 
voto di fiducia da parte del 
parlamento, con 55 suffragi 
favorevoli contro 33 contrari. 

parati dazi! organi comunita­
ri, ma sull'impostazione di 
Giscard d'Estalng, il quale, 
come ò noto, ritiene che non 
sìa il prezzo de! petrolio a 
costituire 11 problema essen­
ziale del mondo occidentale, 
ma le strutture monetarle. A 
questo proposito, il presiden­
te della commissione oggi ha 
avanzato l'ipotesi di una poli­
tica di gestione condotta di­
rettamente dalla Comunità at­
traverso un suo strumento 
centrale, per non lasciare, ria 
detto, che la gestione del si­
stema monetario internaziona­
le continui ad essere un affa­
re del Tesoro americano. 

A proposito del Portogallo, 
del quale probabilmente -si di­
scuterà nella riunione che i 
ministri degli Esteri terran­
no domani, per preparare il 
Consiglio europeo. Ortoli, ri­
spondendo ad una domanda, 
ha detto che 1 nuovi sviluppi 
della situazione interna del 
paese non hanno mutato l'In­
tenzione della Comunità di 
procedere ad un allargamento 
dell'accordo già esistente e al­
la concessione di un Immedia­
to aluto finanziario. 

Infine, parlando del bilancio 
d! previsione della CEE. sul 
quale pesa l'ipotesi del rifiuto 
del governo di Bonn (il prin­
cipale finanziatore della poli­
tica comunitaria! a un qual­
siasi aumento degli stanzia­
menti. Ortoli ha detto che la 
discussione non si presenta fa­
cile, ma che tutti devono ca­
pire che l'Europa non potrà 
progredire senza spese. E' una 
affermazione che, nella sua ov­
vietà, rende vuote molte frasi 
ambiziose sul futuro dell'Inte­
grazione e dell'unione politica 
dell'Europa, su cui 11 presi­
dente della commissione non 
ha mancato di tornare oggi 
polemizzando con coloro che 
l'hanno definita una « fuga in 
avanti ». 

E' chiaro infatti che una po­
sizione come quella assunta 
dal governo tedesco ne! giorni 
scorsi, di chiudere cioè le cas­
se federali al finanziamenti 
CEE. è tale da paralizzare an­
elli- le più modeste azioni co­
munitarie, al di là di tutte le 
buone intenzioni. Lo prova 
una vicenda, pur relativamen­
te modesta dal punto di vista 
finanziario, come quella del 
centri di ricerca comune de!-
l'Euratom, di cui domani tor­
neranno a discutere 1 ministri 
degli Esteri. Il no del mini­
stro tedesco Matthoefer «1 
nuovo finanziamento di venti 
miliardi per portare a termine 
il piano quinquennale di ri­
cerca 1972-1976 sta infatti met­
tendo in forse la stessa so­
pravvivenza di Ispm e degli 
altri minori centri di ricerca 
comunitaria In Belgio, in O-
landa e In Germania, a tutto 
vantaggio del centri nazionali 
che operano sotto la direzione 
e nell'interesse delle grandi In­
dustrie. 

Vera Vegetti 
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CONOSCI IL 
CARCIOFO 

BEVI IL 
CYNAR 

'ì^&t&&Sì& 

'carciofo è salute: 
da secoli la medicina popolare 
lo ha intuito e ha tramandato, 
di generazione in generazione, 
ricette di infusi 
e decotti di carciofo. 
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Oggi le ricerche e gli studi 
effettuati da scienziati di tutto 

il mondo confermano che il carciofo 
è un'autentica fonte di salute. 

ANCHE PER QUESTO 
BEVIAMO CYNAR 

« * • • < * 

L'APERITIVO 
A BASE 
DI CARCIOFO 
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CONTRO IL 
LOGORIO DELLA 
VITA MODERNA 


